












































  

 
 

 

 

 

RENDICONTO DELL’ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2023 

 
RELAZIONE SULLA 

GESTIONE 
 
 

La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della 
gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e 

di ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. In 

particolare la relazione illustra: 

 

a)  i criteri di valutazione utilizzati; 
 

I criteri di valutazione utilizzati sono quelli previsti dal D.Lgs. n. 118/2011 ed in particolare dai 

principi contabili applicati contenuti negli allegati 4 al decreto medesimo. 
 

 

b)  le principali voci del conto del bilancio; 
 
 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE A 
CONSUNTIVO 2023 
 

 
 

FONDO DI CASSA AL 1° GENNAIO 2023  €    915.987,22 

RISCOSSIONI 2023 C + R   € 3.543.240,21 

PAGAMENTI 2023 C + R   € 3.356.962,15 

SALDO DI CASSA AL 31.12.2023  €1.102.265,28 

RESIDUI ATTIVI    € 1.089.913,00 

RESIDUI PASSIVI    € 1.150.361,23 

FPV PER SPESA CORRENTE   €       20.673,54 

FPV PER SPESA IN CONTO CAPITALE  €     131.468,98 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2023: €  889.674,53 

QUOTA ACCANTONATA 

(PER FONDO RINNOVI CONTRATTUALI)  €        20.000,00 

QUOTA VINCOLATA (QUOTA PARTE A COPERTURA 

SPESE CORRENTI 2023 FINANZIATE CON ENTRATA 

A DESTINAZIONE VINCOLATA)   €                    0,00 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DISPONIBILE €  869.674,53 
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I dati di cassa al 31 dicembre 2022 sono i seguenti: 

 

FONDO DI CASSA AL 1° GENNAIO 2023   €    915.987,22 

RISCOSSIONI 2023 C + R    € 3.543.240,21 

PAGAMENTI 2023 C + R    € 3.356.962,15 

SALDO DI CASSA AL 31.12.2022   € 1.102.265,28 

 
 

RIEPILOGO SPESE PER MISSIONI 
 

RIPARTIZIONE SPESA PER MISSIONI 2023 Tot.impegni 

 

 
TITOLO 1 - Spese correnti 

Missione 01 – Servizi istituzionali e generali, di gestione 

Missione 05 – Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

Missione 20 – Fondi e accantonamenti 

TOTALE TITOLO 1 - Spese correnti 

 
 
 

€ 106.277,21 

€ 2.886.634,76 

€ 0,00

€ 2.992.911,97

 

 
TITOLO 2 - Spese in conto capitale 

 

Missione 01 – Servizi istituzionali e generali, di gestione 

Missione 05 – Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

TOTALE TITOLO 2 - Spese in conto capitale 

 
 

 
€ 10.868,78 

€ 219.807,32 

€ 230.676,10 

 

 
TITOLO 7 - Spese per conto terzi e partite di 

giro 

Missione 99 – Servizi per conto terzi 

TOTALE TITOLO 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 

 
 
 

€ 296.389,70

€ 296.389,70 

Totale Impegni € 3.519.977,77
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RIEPILOGO SPESE PER MACROAGGREGATI 
 

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA 2023 Tot.impegni 

 

TITOLO 1 - Spese correnti 

Macroaggregato 1 - Redditi da lavoro dipendente 

Macroaggregato 2 - Imposte e tasse a carico 

dell'ente 

Macroaggregato 3 - Acquisto di beni e servizi 

Macroaggregato 4 - Trasferimenti correnti 

Macroaggregato 7 - Interessi passivi 

Macroaggregato 9 - Rimborsi e poste correttive delle entrate 

Macroaggregato 10 - Altre spese correnti 

TOTALE TITOLO 1 - Spese correnti 

 
 

€ 315.300,50 

€ 24.562,21 

€ 1.357.278,55

€ 1.285.939,10 

€ 0,00 

€ 0,00 

€ 9.831,610 

€ 2.992.911,97
 

TITOLO 2 - Spese in conto capitale 
 

Macroaggregato 2 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

Macroaggregato 3 – Contributi agli investimenti 

Macroaggregato 4 – Altri trasferimenti in conto capitale 

TOTALE TITOLO 2 - Spese in conto capitale 

 

 
€ 10.868,78 

€ 125.496,91 

€ 94.310,41 

€ 230.676,10 

 

TITOLO 4 - Rimborso di prestiti 

Macroaggregato 3 - Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio 

lungo termine 

TOTALE TITOLO 4 - Rimborso di prestiti 

 

 
 

€ 0,00
 

€ 0,00

 

TITOLO 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 

Macroaggregato 1 - Uscite per partite di giro 

Macroaggregato 2 - Uscite per conto terzi 

TOTALE TITOLO 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 

 
 

€ 295.673,00 

€ 716,70 

€ 296.389,70 

Totale Impegni € 3.519.977,77

 
 

c)  le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, 
comprendendo l’utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate ed 

accantonate del risultato di amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, 

distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da 
mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

 

Nel corso dell’esercizio finanziario 2023, il bilancio di gestione ha subìto tre variazioni 

adottate in particolare con: 

    decreto del Titolare di Posizione organizzativa specialistica “Servizi economico-

finanziari, patrimonio e servizi informativi” n. 47 del 15.02.2023 recante 

“Reimputazione parziale di residui passivi e relative variazioni al bilancio di gestione 

2022 e al bilancio di gestione 2023 (art. 3, comma 4, D.Lgs. n. 118/2011 e principio 

contabile applicato della contabilità finanziaria,-paragrafo 9.1 All. 4/2)”; 

    deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 10 del 17.02.2023 recante 

“Variazione n. 1 al bilancio di previsione pluriennale 2023-2025 e per l’anno 2023 per 

storno di fondi tra capitoli di spesa corrente e implementazione di nuova partita di 

giro”; 

    deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 22 del 30.03.2023 recante 

“Variazione n. 2 al bilancio di previsione pluriennale 2023-2025 e per l’anno 2023 per 
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allineamento poste contabili in conto residui e stanziamenti di cassa con le risultanze 

del rendiconto generale 2022 e contestuale manovra di assestamento generale”. 

Va sottolineato, nondimeno, che in virtù del disposto di cui all’art. 12, comma 6, della legge 

regionale 6 agosto 2020, n. 15 (Assestamento del bilancio per gli anni 2020-2022 ai sensi 

dell’art. 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26), le variazioni di bilancio degli enti 

regionali non sono più sottoposte alla vigilanza di cui all’art. 67 della legge regionale n. 

18/1996, ad eccezione delle variazioni che prevedono l’applicazione della quota libera di 

avanzo risultante dall’esercizio precedente. 

 

In termini generali, tutta l’attività connessa alla funzione autorizzatoria del bilancio e relativa 

alla sua gestione, nonché fondata sulla realizzazione degli equilibri finanziari, converge nel 

risultato contabile di amministrazione, il quale, al 31.12.2023, è determinato in complessivi 

Euro 889.674,53, quale risultanza della somma algebrica del fondo cassa esistente al 

31.12.2023 (Euro 1.102.265,28) e dei residui attivi (Euro 1.089.913,00) al netto dei residui 

passivi (Euro 1.150.361,23), defalcando altresì la misura del Fondo pluriennale vincolato finale 

di spesa dell’esercizio 2023 (Euro 20.673,54 di parte corrente ed Euro 131.468,98 in conto 

capitale), grandezze rilevate al 31.12.2023. 

 

d)  l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli 
derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 

finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 
 
 

COMPOSIZIONE RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2023 
 

 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2022 (A)-----------------------------------------€ 889.674,53 

 
FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA' 2023--------------------------------------------€ 0,00 

FONDO RINNOVI CONTRATTUALI PERSONALE ARLEF---------------------------€  20.000,00 

 

 
PARTE ACCANTONATA (B)------------------------------------------------------------------------------------€ 20.000,00 

 

QUOTA PARTE A COPERTURA SPESE CORRENTI FINANZIATE CON ENTRATE A 

DESTINAZIONE VINCOLATA-----------------------------------------------------------€ 0,00 

 

 
PARTE VINCOLATA (C)-----------------------------------------------------------------------------------------------€ 0,00 

 
PARTE DESTINATA AGLI INVESTIMENTI (D)---------------------------------------------------------------------€ 0,00 

 
TOTALE AVANZO PARTE DISPONIBILE AL 31.12.2023 (A-B-C-D)------------------------------€ 869.674,53 

 
 

e)  le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e 
di maggiore consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui 
all’art. 11, comma 4, lettera n) del D. Lgs 23.06.2011, n. 118; 

 
Non sussistono residui attivi aventi anzianità superiore a cinque anni. Gli unici crediti vantati 
verso la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia sono determinati in complessivi € 980.000,00 
a titolo di trasferimenti regionali ordinari (€ 840.000,00) di cui all’art. 6, commi 66 e 67, della 
L.R. n. 4/2001, a titolo di trasferimento regionale per sportello linguistico della lingua friulana - 
Legge 482/1999, artt. 9 e 15 (fondi statali 2019 e succ.) (€ 10.000,00), a titolo di trasferimento 
regionale a sostegno programma annuale celebrazione festività della "Fieste de Patrie dal Friûl" 
- L.R. 6/2015 (€ 55.000,00), a titolo di contributo regionale per attività Assemblea comunità 
linguistica friulana (€ 75.000,00), a titolo di trasferimento regionale per finanziamento a 
Informazione Friulana soc. coop.(€ 47.913,00), a titolo di trasferimento regionale per 
finanziamento a Radio Spazio 103 Srl (€ 13.500,00), a titolo di trasferimento regionale per 
finanziamento a Società Filologica Friulana (€ 32.000,00), nonché a titolo di Trasferimento 
regionale per finanziamento programmi (€ 16.500,00), riferiti all’esercizio finanziario 2023 ed 
hanno caratteristiche di certezza. 
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f)  l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di 
entrata e di spesa riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo 

massimo dell'anticipazione nel corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in 

deroga al principio generale dell'integrità, espone il saldo al 31 dicembre 
dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi; 

 
Non vi sono state movimentazioni di anticipazione di cassa. 
 
 

g)  l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 
 

Non vi sono registrazioni di diritti reali di godimento attivi. 
 
 

h)  l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i 

relativi rendiconti o bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet; 
 
L’ARLeF – Agenzia regionale per la lingua friulana non ha propri enti od organismi strumentali. 
 
 

i)  l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa 

quota percentuale; 
 
L’ARLeF – Agenzia regionale per la lingua friulana non ha partecipazioni pubbliche dirette e/o 

indirette in società o enti, ma detiene in qualità di socio fondatore, una quota una tantum 

conferita in data 30/09/2019 per la costituzione del fondo di dotazione iniziale 

dell’associazione senza fini di lucro Teatri Stabil Furlan. 

 

 
j)  gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali 

e le società controllate e partecipate; 
 
 
L’ARLeF – Agenzia regionale per la lingua friulana, non avendo propri enti od organismi 

strumentali, non ha situazioni creditorie e/o debitorie a tal riguardo, ma vanta soltanto una 

quota di partecipazione nella sunnominata associazione senza fini di lucro Teatri Stabil 

Furlan per la costituzione del rispettivo fondo di dotazione iniziale. 
 
 

k)  gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti 

finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata; 

 
 

Non è in essere la fattispecie. 
 
 

l)  l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di 

enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l’indicazione delle eventuali 
richieste di escussione nei confronti dell’ente e del rischio di applicazione 

dell’articolo 3, comma 17, della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 
 
 
L’ARLeF – Agenzia regionale per la lingua friulana non ha costituito garanzie verso terzi a 

questo riguardo. 
 
 

m)  l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente 
alla data di chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle 
rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti; 

 
 
A tal riguardo, il conto generale del patrimonio viene rappresentato al 31.12.2023 tenuto conto 

dell’art. 11, comma 6, lett. m), del D. Lgs n. 118/2011 e del principio contabile applicato 
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concernente la contabilità economico patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria, di cui 

all’allegato 4/3 al D. Lgs n. 118/2011 e s.m.i. 
 
 

n)  altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla 
legge o necessarie per l’interpretazione del rendiconto; 

 
 
Si tratta di informazioni attinenti alla contabilità economico-patrimoniale, a decorrere dal 
rendiconto relativo all’esercizio finanziario 2023. 
 
 

I documenti del sistema di bilancio relativi al rendiconto di gestione sono stati predisposti 

attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei Principi contabili generali introdotti 

con il D. Lgs 23.06.2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio), secondo i Principi contabili ufficiali che garantiscono, in virtù della loro 

corretta applicazione, la comparabilità tra i consuntivi dei diversi esercizi (annualità, unità, 

universalità, integrità). 

L’anno 2023 ha visto superare l’effetto negativo di alcune criticità pregresse già registrate negli 

anni scorsi in tema di carenza di personale amministrativo e specialistico, problematiche che hanno 

trovato adeguata soluzione in maniera sostenibile a livello organizzativo nel lungo periodo, da un 

lato, mediante l’avvenuta proroga di n. 2 (due) distacchi di personale dipendente regionale presso 

l’ARLeF, specializzato in particolare nella gestione amministrativa, procedure di gara, appalti e 

contratti (tenuto conto dell’avvenuto venir meno con il 31.12.2023 del distacco di n. 1 unità di 

personale dipendente regionale per volontà della medesima), e, dall’altro lato, mediante 

l’assunzione di n. 3 (tre) nuove unità di personale dipendente dell’ARLeF a tempo indeterminato e a 

tempo pieno, con decorrenza giuridica ed economica dal 01.09.2023. 

Ciò, in virtù del dispositivo di cui alla deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 1 del 19 

gennaio 2023 con cui è stato approvato il PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) 2023 

– 2025 contenente, al suo interno, il documento di programmazione triennale del fabbisogno di 

personale 2023-2025, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 495 del 17 marzo 

2023, avente ad oggetto “ARLeF – Agjenzie regjonâl pe lenghe furlane (Agenzia regionale per la 

lingua friulana): deliberazione n. 1 dd. 19.01.2023 del Consiglio di Amministrazione dell’Ente 

avente ad oggetto ''Approvazione PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) 2023 – 2025”. 

Approvazione”; 

Per quanto sopra, è stato previsto di conseguenza l’esperimento di due concorsi pubblici per 

l’assunzione di n. 3 (tre) unità di personale dipendente a tempo indeterminato e a tempo pieno, in 

particolare, di n. 1 (una) unità di categoria C, posizione economica C1, profilo professionale 

“Assistente amministrativo economico” e di n. 2 unità di categoria C, posizione economica C1, 

profilo professionale “Assistente esperto in lingua friulana”; 

Rimane inteso però che l’istituto del distacco si caratterizza per la sua durata temporanea, salvo 

successive proroghe e ciò rappresenta un fattore di relativa incertezza nelle politiche d’indirizzo in 

tema di personale nel lungo periodo, soprattutto con riferimento alla programmazione delle 
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performance che l’ente è chiamato a garantire in base alle normative recentemente adottate a 

livello nazionale e regionale. 

Nel corso del 2023 è proseguita l’attività svolta dallo “Sportello linguistico regionale per la lingua 

friulana” con apposito contributo concesso dalla Regione stessa, al fine di dare attuazione alla legge 

15 dicembre 1999, n. 482 (Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche). 

Con deliberazione n. 289 del 17.02.2023 della Giunta regionale, per le finalità di cui agli artt. 9 e 15 

della legge n. 482/99, è stato concesso un finanziamento di € 596.141,52 ex lege 482/99 (su fondi 

statali anno 2022) all’Agenzia medesima, di cui € 64.141,52 imputati all’esercizio 2023 e i restanti 

€ 532.000,00 all’esercizio 2024, giusta decreto n. 22845/GRFVG del 18.05.2023 emanato dal 

servizio regionale competente. 

Si dà atto altresì che, a seguito di importanti implementazioni ed interventi operati sul piano 

dell’innovazione tecnologica ed informatica, nel 2023 si è rafforzato, a cura dell’Agenzia, un 

percorso virtuoso di sistematico miglioramento degli standard di efficacia e di efficienza 

organizzativa e gestionale nell’esercizio dell’azione amministrativa e di gestione dei procedimenti 

di spesa. 

A quest’ultimo riguardo, va segnalato che in ottemperanza alle disposizioni legislative contenute 

nel D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 (11G0160) (GU n.172 del 26-7-2011)), l’ARLeF ha consolidato gli 

standard e l’applicazione dei principi contabili e criteri di predisposizione del bilancio di previsione 

2023-2025 secondo gli schemi della nuova contabilità finanziaria armonizzata, di cui all’art. 11 

della precitata disposizione legislativa. 

Ciò, in ossequio ai principi contabili generali contenuti nell’allegato 1 del precitato decreto 

legislativo e ai principi contabili applicati di cui all’allegato 4 dello stesso decreto legislativo 

(allegato 4/1 - principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio e allegato 

4/2 – principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria), quali sue parti integranti 

e sostanziali, definiti con le modalità di cui al decreto medesimo, nonché a quanto previsto dalla 

legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di programmazione e contabilità 

e altre disposizioni finanziarie urgenti) di recepimento del dettato di cui allo stesso D. Lgs. n. 

118/2011, che ha confermato gli effetti giuridici anche autorizzatori degli schemi di bilancio di 

previsione 2016-2018 in forma armonizzata, sin dall’esercizio 2016. 

Ormai a regime, in seno al bilancio di previsione 2022-2024, il processo di riclassificazione e 

conversione di tutte le poste contabili, con conseguente spacchettamento, splittaggio di capitoli di 

spesa e disaggregazione delle poste contabili in conformità al nuovo Piano dei Conti Finanziario 

riportato nell’allegato n. 6 del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., ha sortito, in termini prospettici, una 

maggiore e migliore trasparenza e comparabilità delle informazioni afferenti al processo di 

allocazione delle risorse pubbliche e di destinazione della spesa alle varie politiche pubbliche 

settoriali in un’ottica integrata e di comune classificazione economica e funzionale. 
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Ciò, anche grazie alla scelta tecnica e procedurale di rendere il bilancio dell’ARLeF quanto più 

analitico possibile, scendendo in dettaglio fino al raggiungimento del 5° livello di analisi, ancorché 

non obbligatorio per legge, quale massimo grado di scomposizione e di declinazione delle singole 

voci di spesa per destinazione, per una migliore razionalizzazione e ottimizzazione della gestione 

dei programmi di spesa, fermo restando l’obbligo cogente di riclassificare la spesa almeno fino al 4° 

livello del Piano dei Conti Finanziario. 

Il principio contabile applicato della cosiddetta contabilità finanziaria “potenziata”, introdotto dalla 

surrichiamata norma di legge (allegato n. 4/2 del D. Lgs. n. 118/2011), ha condizionato infatti 

l’intera gestione dei flussi contabili ed informativi reimplementata secondo i dettami 

dell’armonizzazione contabile facendo tendenzialmente allineare l’imputazione delle spese e dei 

relativi impegni sull’esercizio finanziario in cui le rispettive obbligazioni giuridiche passive 

divengono effettivamente esigibili e giungono a scadenza. 

In termini generali, tutta l’attività connessa alla funzione autorizzatoria del bilancio e relativa alla 

sua gestione, nonché fondata sulla realizzazione degli equilibri finanziari, converge nel risultato 

contabile di amministrazione, il quale, al 31.12.2023, è determinato in complessivi € 889.674,53, 

quale risultanza della somma algebrica del fondo cassa esistente al 31.12.2023  

(€ 1.102.265,28) e dei residui attivi (€ 1.089.913,00) al netto dei residui passivi (€ 1.150.361,23), 

defalcando la misura del Fondo pluriennale vincolato finale di spesa dell’esercizio 2023  

(Euro 20.673,54 di parte corrente ed Euro 131.468,98 in conto capitale), grandezze rilevate al 

31.12.2023. 

Sulla consistenza dell’avanzo di amministrazione 2023 come sopra accertato, incidono infatti 

algebricamente, al di là dell’entità del fondo cassa al 31.12.2023, soprattutto il differenziale tra 

residui attivi e residui passivi, la cui forbice si è ora evidentemente invertita, ma ciononostante 

neutralizzata sensibilmente dall’entità delle obbligazioni giuridiche corrispondenti ad impegni di 

spesa in conto capitale assunti nell’esercizio 2023 ma non esigibili al 31.12.2023 e pertanto 

reimputati all’esercizio 2024 (€ 131.468,98). 

E’ proseguita, da parte dell’Ente, l’opera di stretto monitoraggio e di controllo di gestione dei flussi 

finanziari in corso d’esercizio, anche in ossequio al disposto di cui all’art. 13, comma 1, della legge 

24 dicembre 2012, n. 243 (Disposizioni per l'attuazione del principio del pareggio di bilancio ai 

sensi dell'articolo 81, sesto comma, della Costituzione), in virtù del quale è stato perfettamente 

conseguito un saldo finanziario non negativo tra entrate finali e spese finali in termini di 

competenza. 

Al riguardo, si rileva altresì che agli effetti del disposto di cui all’art. 1, comma 8, della legge 

regionale 27 dicembre 2019, n. 23 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2020-2022), anche 

l’ARLeF è considerata in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non 

negativo; di conseguenza non è più richiesto obbligatoriamente anche il sussistere, in via 

contestuale, di un risultato di cassa non negativo al 31 dicembre di ogni anno, in deroga all’art. 13, 

comma 1, della succitata legge n. 243/2012. 
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Il Fondo pluriennale vincolato in parte spesa corrente a chiusura dell’esercizio 2023 ammonta a 

complessivi € 20.673,54 a copertura delle rispettive obbligazioni giuridiche perfezionate ma 

esigibili nell’esercizio 2024 a titolo di trattamento economico accessorio e premiante per l’anno 

2023, in ossequio al principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui al 

paragrafo 5.2 dell’allegato n. 4/2 al D. Lgs n. 118/2011, somma riportata successivamente in 

entrata del bilancio di previsione 2024-2026 quale risultanza complessiva di pari importo. 

In virtù di tale specifico principio, in presenza della formale sottoscrizione del contratto decentrato 

integrativo per l’Ente tra la parte datoriale e le parti sociali per l’anno di competenza entro il 31 

dicembre dell’anno medesimo, si rende necessario accendere ed alimentare in parte spesa corrente 

il correlativo Fondo pluriennale vincolato a copertura delle rispettive correlative obbligazioni 

giuridiche perfezionate ma imputate all’esercizio successivo in quanto ivi esigibili e liquidabili (“la 

spesa riguardante il fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività è 

interamente stanziata nell’esercizio cui la costituzione del fondo stesso si riferisce, destinando la quota 

riguardante la premialità e il trattamento accessorio da liquidare nell’esercizio successivo alla 

costituzione del fondo pluriennale vincolato, a copertura degli impegni destinati ad essere imputati 

all’esercizio successivo”). 

Inoltre, il Fondo pluriennale vincolato in conto capitale a chiusura dell’esercizio 2023 ammonta a 

complessivi € 131.468,98 a copertura delle rispettive obbligazioni giuridiche perfezionate 

nell’esercizio 2023 ma esigibili nell’esercizio 2024 a titolo di investimento sotto forma di 

trasferimenti in conto capitale a favore dei Comuni del territorio friulanofono che hanno aderito ai 

bandi di concessione di finanziamenti indetti dall’ARLeF nel 2021 e nel 2022 per l’acquisto e 

l’installazione di segnaletica stradale verticale bilingue italiano-friulano, a seguito della procedura 

di reimputazione delle suddette obbligazioni giuridiche dall’esercizio 2023 all’esercizio 2024, 

adottata con decreto del titolare di Posizione Organizzativa n. 47 del 15.02.2023 recante 

“Reimputazione parziale di residui passivi e relative variazioni al bilancio di gestione 2023 e al 

bilancio di gestione 2024 (art. 3, comma 4, D.Lgs. n. 118/2011 e principio contabile applicato della 

contabilità finanziaria,-paragrafi 5.2 e 9.1 All. 4/2)”, di cui viene altresì preso atto nella 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 10 del 27.03.2024 recante “Riaccertamento 

ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2023 ex art. 3, comma 4, del D. Lgs 23.06.2011, n. 118 ed 

eliminazione economie di spesa ed insussistenze in conto residui anni 2023 e precedenti”. 

La gestione residui registra, in particolare, un decremento dei residui attivi in termini relativi del 

10,20% dal 31.12.2022 al 31.12.2023 (in valore assoluto rispettivamente da € 1.213.717,79 ad € 

1.089.913,00) e un incremento dei residui passivi del 12,88% dal 31.12.2022 al 31.12.2023 

(rispettivamente da € 1.019.142,46 ad € 1.150.361,23). 

A titolo puramente statistico si evidenziano di seguito le risultanze e gli indicatori afferenti 

all’andamento dei flussi di cassa (riscossioni e pagamenti), rilevati tra il 2022 e 2023, in particolare: 

• riscossioni complessive: + 51,89% (da € 2.332.805,09 al 31.12.2022 ad € 3.543.240,21 al 

31.12.2023), contro la variazione di – 17,57% registrata dal 2021 al 2022; 
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• pagamenti complessivi: + 15,43% (da € 2.908.324,52 al 31.12.2022 ad € 3.356.962,15 al 

31.12.2023) contro la variazione di + 34,43% registrata dal 2021 al 2022. 

Dall’analisi di tali valori ed indicatori finanziari, si può oggettivamente dedurre il manifestarsi non 

solo di un consolidamento e stabilizzazione dei valori negli ultimi anni, ma altresì un evidente 

processo di ulteriore straordinaria espansione ed accelerazione delle condizioni di capacità di 

spesa in termini liquidatori dispiegata nel 2023 rispetto ai corrispondenti dati registrati 

nell’esercizio 2022, con un notevole incremento dei flussi di pagamento (che si assomma e stratifica 

a quello già registrato nel 2022), con contestuale e sensibile accrescimento dei flussi di riscossione, 

anche per effetto dell’incameramento di risorse riconducibili a nuove linee contributive a 

destinazione vincolata erogate dalla Regione Autonoma F.V.G. a partire dal 2023 e destinate, per il 

tramite dell’ARLeF, a favore di progettualità in capo alle emittenti radiofoniche locali, alla Società 

Filologica Friulana e agli enti a programma che operano sul territorio friulanofono. 

Nell’attuale situazione a regime, in seno all’esercizio finanziario corrente, giungono pertanto a 

scadenza e diventano esigibili i residui attivi a titolo di risorse trasferite con provenienza fondi 

dall’esercizio immediatamente antecedente, per cui non si verifica più alcuna stratificazione nel 

tempo di poste creditorie riferite a più esercizi consecutivi. 

A fronte di un tanto, si registra dunque anche nel 2023 l’affinamento di adeguati livelli di capacità 

finanziaria sostenibile per l’Ente, con evidente vantaggio in termini di programmazione della spesa 

corrente in un arco temporale di medio periodo e di ripianificazione degli obiettivi strategici e 

progettuali, nell’espletamento delle funzioni istituzionali. 

Stante l’entità del risultato contabile di amministrazione 2023, in forma libera, come sopra 

rappresentata, non sussistendo al momento particolari vincoli ma soltanto un accantonamento 

attuale in misura forfetaria in ragione di € 20.000,00 a copertura del fondo rinnovi contrattuali per 

il personale dipendente dell’ARLeF, l’Amministrazione dell’Ente ha affrontato l’obiettivo strategico 

di porre in essere l’implementazione e realizzazione di adeguate e concrete politiche di 

investimento in attuazione della legge regionale n. 29/2007, all’interno dello spazio d’intervento e 

di manovra consentito. 

In termini di flussi di cassa, le entrate finali (nella fattispecie, i titoli 2 e 3 di entrata) sono 

aumentate del 55,32% tra il 2022 e il 2023; per contro, le spese finali (nella fattispecie, i titoli 1 e 2 

di spesa) sono aumentate del 14,83% tra il 2022 e il 2023, a dimostrazione di una ragguardevole e 

virtuosa spinta acceleratrice delle reali condizioni e capacità di spesa espletate dall’Ente, dopo il 

superamento del noto periodo temporale particolarmente segnato dall’emergenza epidemiologica e 

pandemia da Covid-19 esplosa nel primo trimestre 2020 e protrattasi per tutto il 2021 e in parte 

anche nel 2022. 

In riferimento alle entrate di parte corrente, è dato rilevare i seguenti accertamenti d’entrata: 

 € 1.740.000,00 (riscossi per € 900.000,00 registrando un residuo di € 840.000,00 sorto al 

31.12.2023 a valere sulla competenza) a titolo di trasferimenti ordinari dalla Regione 

Autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’art. 6, commi 66 e 67, della L.R. n. 4/2001; 
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 € 532.000,00 (riscossi per € 522.000,00 registrando un residuo di € 10.000,00 sorto al 

31.12.2023 a valere sulla competenza) a titolo di trasferimento regionale per lo sportello 

linguistico della lingua friulana ai sensi degli artt. 9 e 15, della legge n. 482/99 (fondi statali 

anno 2021); 

 € 55.000,00 (interamente a residuo al 31.12.2023) a titolo di trasferimento regionale a 

sostegno programma annuale celebrazione festività della "Fieste de Patrie dal Friûl" - L.R. 

6/2015, da incamerare nel corso del 2024; 

 € 75.000,00 (interamente a residuo al 31.12.2023) a titolo di Contributo regionale per 

attività Assemblea comunità linguistica friulana, da incamerare nel corso del 2024; 

 € 159.710,00 (riscossi per € 111.797,00 registrando un residuo di € 47.913,00 sorto al 

31.12.2023 a valere sulla competenza) a titolo di trasferimento regionale per finanziamento 

a Informazione Friulana soc. coop.; 

 € 45.000,00 (riscossi per € 31.500,00 registrando un residuo di € 13.500,00 sorto al 

31.12.2023 a valere sulla competenza) a titolo di trasferimento regionale per finanziamento 

a Radio Spazio 103 Srl; 

 € 320.000,00 (riscossi per € 288.000,00 registrando un residuo di € 32.000,00 sorto al 

31.12.2023 a valere sulla competenza) a titolo di trasferimento regionale per finanziamento 

a Società Filologica Friulana; 

 € 165.000,00 (riscossi per € 148,500,00 registrando un residuo di € 16.500,00 sorto al 

31.12.2023 a valere sulla competenza) a titolo di trasferimento regionale per finanziamento 

programmi; 

 € 31.335,72 a titolo di recuperi e rimborsi diversi (interamente riscossi nel 2023). 

 

Per quanto attiene invece alla spesa corrente, le predette risorse sono state così impiegate (totale 

impegni per € 2.992.911,97): 

MISSIONE 01 – Servizi istituzionali e generali, di gestione – Totale € 106.277,21 

− € 21.423,43 per impegni relativi al Programma 1 - Organi istituzionali; 

− € 83.053,78 per impegni relativi al Programma 3 – Gestione economica, finanziaria, 

programmazione, provveditorato; 

− € 1.800,00 per impegni relativi al Programma 10 – Risorse umane; 

MISSIONE 05 – Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali – Totale € 2.886.634,76 

− € 2.886.634,76 per impegni relativi al Programma 2 – Attività culturali e interventi 

diversi nel settore culturale; 

MISSIONE 20 – Fondi e accantonamenti – Totale € 0,00 

Gli interventi in seno alla Missione 05 sopra indicata, hanno interessato in particolar modo: 

◊ prestazioni di servizi per attività istituzionale, per € 551.656,73; 
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◊ trasferimenti correnti ai Comuni per celebrazione festività della "Fieste de Patrie dal Friûl" - L.R. 

6/2015, per € 54.969,33; 

◊ trasferimenti correnti per attività istituzionale a Comuni, a Università, ad istituzioni sociali 

private e ad imprese, ad altri enti pubblici ed istituzioni scolastiche, per € 541.259,77; 

◊ trasferimento corrente per finanziamento a Informazione Friulana soc coop., per € 159.710,00; 

◊ trasferimento corrente per finanziamento a Radio Spazio 103 Srl, per € 45.000,00; 

◊ trasferimento corrente per finanziamento a Società Filologica Friulana, per € 320.000,00; 

◊ trasferimento corrente per finanziamento programmi, per € 165.000,00; 

◊ acquisto di pubblicazioni e beni per attività istituzionali, per € 31.348,00. 

Relativamente alle spese in conto capitale, sono state impiegate le seguenti somme (totale impegni 

per € 230.676,10): 

MISSIONE 01 – Servizi istituzionali e generali, di gestione – Totale € 10.868,78 

− € 10.868,78 per impegni relativi al Programma 3 – Gestione economica, finanziaria, 

programmazione, provveditorato; 

MISSIONE 05 – Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali – Totale € 219.807,32 

− € 230.676,10 per impegni relativi al Programma 2 – Attività culturali e interventi diversi 

nel settore culturale; 

Infine, le entrate e spese per partite di giro previste rispettivamente nel titolo VI dell’entrata e nel 

titolo IV della spesa, ammontano a complessivi ad € 296.389,70 e risultanti a pareggio d’importo fra 

accertamenti d’entrata e correlativi impegni di spesa in contropartita. 

Si riporta qui di seguito il conto del bilancio, che espone in sintesi le risultanze finanziarie della 

gestione delle entrate e delle spese evidenziando, per la parte strettamente di competenza, la 

seguente situazione complessiva degli accertamenti d’entrata e degli impegni di spesa, raffrontata 

con quella dei consuntivi 2021 e 2022, cui si aggiunge successivamente l’utilizzo dell’avanzo di 

amministrazione, la gestione dei residui e il Fondo pluriennale vincolato per spese correnti e in 

conto capitale del 2023: 

ENTRATE CONSUNTIVO 

2021 

CONSUNTIVO 

2022 

CONSUNTIVO 

2023 

    

Titolo 2 - Trasferimenti correnti € 1.783.103,14 € 2.657.568,48 € 3.091.710,00 

 

Titolo 3 – Entrate extratributarie 

 

€       29.244,72 €       26.641,40 €       31.335,72 

Titolo 4 – Entrate in conto capitale €    250.000,00 €    250.000,00 €                  0,00 

 

Titolo 6 – Accensione prestiti 

 

€                 0,00 €                  0,00 €                  0,00 

Titolo 7 – Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 

 

€                 0,00 €                  0,00 €                  0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di 

giro 

 

€     223.496,33 €     242.313,00 €     296.389,70 
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TOTALE ENTRATE € 2.285.844,19 € 3.176.522,88 € 3.419.435,42 

    

SPESE CONSUNTIVO 

2021 

CONSUNTIVO 

2022 

CONSUNTIVO 

2023 

    

Titolo 1 – Spese correnti 

 
€ 1.719.627,59 € 2.872.646,26 € 2.992.911,97 

Titolo 2 – Spese in conto capitale 

 
€    384.755,36 €    456.055,91 €    230.676,10 

Titolo 4 – Rimborso di prestiti €                  0,00 €                 0,00 €                 0,00 

    

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partire di giro €    223.496,33 €    242.313,00 €    296.389,70 

TOTALE SPESE € 2.327.879,28 € 3.571.015,17 € 3.519.977,77 

 

 

Risultato di competenza (saldo contabile pari al 

differenziale fra totale accertamenti di 

competenza e totale impegni di competenza)  

[A] 

 - €     42.035,09 - €  394.492,29 - €  100.542,35 

Avanzo esercizio precedente  [B] € 1.473.978,49 € 1.073.032,87 €     733.939,95 

Gestione residui (minori spese nell’anno di 

riferimento in conto residui) [C] 

 

€       28.589,47 €       34.261,97 €       31.796,85 

Gestione residui (minori entrate nell’anno di 

riferimento in conto residui) [D] 

 

  €                 0,00 €                 0,00 €                 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 

(iniziale) (PARTE ENTRATA) [E] 

 

€       10.260,00 €       10.260,00 €       13.428,00 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 

(iniziale) (PARTE ENTRATA) [E] 

 

€                 0,00 €     387.500,00 €     363.194,60 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 

(finale) (PARTE SPESA CORRENTE) [F] 

 

€       10.260,00 €       13.428,00 €       20.673,54 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 

(finale) (PARTE SPESA IN C/CAPITALE) [G] 
€     387.500,00 €     363.194,60 €     131.468,98 

    

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE CONTABILE 

[A + B + C - D + E – F – G] 

 

€ 1.073.032,87 €   733.939,95 €   889.674,53 

 

NOTA INTEGRATIVA SULLA GESTIONE ECONOMICO - 

PATRIMONIALE 

L’ARLeF ha adottato per la prima volta nel 2018, in sede di rendiconto di gestione dell’esercizio 

2017, la gestione economico – patrimoniale secondo i dettami del D. Lgs n. 118/2011, che prevede 

l’affiancamento della contabilità finanziaria con la contabilità economico – patrimoniale, 

rappresentando i risultati e i fatti di gestione secondo la triplice visione finanziaria, economica e 

patrimoniale, con l’applicazione delle tecniche e delle metodologie di contabilità generale che si 

riconducono all’impiego, in modo asincrono, della partita doppia e del PDCI – Piano dei Conti 
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Integrato che comprende il PDCF – Piano dei Conti Finanziario e il PDCG – Piano dei Conti di 

Contabilità Generale, quale sistema contabile concomitante e integrato. 

Ciò, in ossequio e in conformità al principio contabile applicato concernente la contabilità 

economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria, di cui all’allegato 4/3 del precitato D. 

Lgs n. 118/2011 e s.m.i. 

L’elaborazione del Rendiconto di gestione 2017 secondo i nuovi schemi aveva comportato, nel 

2018, l’operazione preliminare e propedeutica di riclassificazione contabile delle vecchie categorie 

patrimoniali di cui al DPR n. 194/1996, associate ai valori e alle risultanze desunte dal registro dei 

beni ammortizzabili al 31.12.2016 (01.01.2017), nelle nuove categorie/subcategorie patrimoniali 

previste dal PDCI introdotto con il D. Lgs n. 118/2011 (i cespiti sotto riportati sono espressi in 

ragione del valore contabile netto, cioè del valore storico di carico diminuito del rispettivo fondo di 

ammortamento). In sede di Rendiconto di gestione 2023, a seguito dell’associazione, avvenuta 

ancora nel 2018, di tali categorie/subcategorie patrimoniali alla Missione/Programma di 

appartenenza, sono state aggiornate al 31.12.2023 le scritture di contabilità generale, generate 

partendo dall’inventario dei beni patrimoniali al 31.12.2023, con le movimentazioni avvenute nel 

corso dell’esercizio 2023. 

La reimplementazione dell’inventario dei beni patrimoniali dell’ARLeF, sistematicamente 

aggiornato di esercizio in esercizio, dopo il processo di informatizzazione ed importazione 

all’interno dell’infrastruttura ed ambiente operativo Ascotweb-economato avviato nel 2015, è già 

stata operata nel 2018 attraverso la fase di riclassificazione contabile delle vecchie categorie 

patrimoniali ex DPR n. 194/1996 nelle nuove categorie/subcategorie ex D. Lgs n. 118/2011, 

nonché in termini di aggiornamento, allineamento e normalizzazione dei valori e facendo 

coincidere la nomenclatura e tassonomia delle subcategorie patrimoniali esattamente con quella 

dei conti di 7° livello del PDCG – Piano dei Conti di Contabilità Generale (all’interno del PDCI – Piano 

dei Conti Integrato che comprende il PDCF – Piano dei Conti Finanziario e il PDCG – Piano dei Conti 

di Contabilità Generale). 

In sede di chiusura dei conti al 31.12.2023 e a corollario della stabilizzazione di tale modello 

strutturato di gestione integrata dell’inventario correlata al sistema di contabilità generale 

economico – patrimoniale (CO.GE), avviato nel 2018 e consolidato nel 2019, nel 2020, nel 2021, nel 

2022 e nel 2023, è stato eseguito il controllo puntuale delle condizioni di convergenza, 

allineamento e quadratura dei valori patrimoniali, attraverso le stampe aggiornate del registro dei 

beni ammortizzabili al 31.12.2023. 

Ciò, facilitando ulteriormente l’incrocio dei dati e la convergenza del sistema contabile integrato tra 

contabilità finanziaria (CO.FI) e contabilità economico-patrimoniale (CO.GE) nella successiva fase di 

apertura e chiusura dei conti in contabilità generale, secondo le specifiche istruzioni impartite 

dall’Insiel attraverso la manualistica specializzata. 

SCHEMA CONTO DEL PATRIMONIO EX D.LGS N. 118/2011 
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(SITUAZIONE AL 31.12.2023) 

ATTIVO 

IMMOBILIZZAZIONI 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Diritti di brevetto ed utilizzazione opere 

dell’ingegno 

€ 0,00 

Altre € 130,00 

Costi pluriennali capitalizzati € 0,00 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI € 130,00 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Beni demaniali € 0,00 

Terreni € 0,00 

Fabbricati € 0,00 

Impianti e macchinari (cat. C3) € 0,00 

Attrezzature industriali e commerciali (cat. 

C4) 

€ 5.945,12 

Attrezzature industriali e commerciali (C4) € 0,00 

Macchine per ufficio e hardware (cat. C6) €      661,52 

Mezzi di trasporto € 0,00 

Mobili e arredi (C7) € 22.868,49 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

(VALORI GIA’ AL NETTO DEI FONDI 

AMMORTAMENTO) 

€ 29.475,13 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI € 29.605,13 

RICLASSIFICAZIONE DELLE CATEGORIE PATRIMONIALI 

CODICE 

CATEGORIA/SUBCATEGORIA DI 

DESTINAZIONE 

CODICE CATEGORIA 

DI ORIGINE 

VALORE DI 

COSTO AL 

31.12.2023 

FONDO 

AMM.TO AL 

31.12.2023 

VALORE 

NETTO AL 

31.12.2023 

C3 (Impianti e macchinari) 

 

 

Subcat 010 (Macchinari) 

06 (Macchinari-

attrezzature-

impianti) 

Subcat 050 

(Attrezzature per 

climatizzazione): rif. 

 

 

€ 199,00 

 

 

 

€ 199,00 

 

 

€ 0,00 
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articoli: condizionatore, 

radiatore, ventilatore; 

Subcat 070 

(Elettrodomestici): rif. 

articoli: forno, 

frigorifero 

C4 (Attrezzature industriali e 

commerciali) 

 

Subcat 030 (Attrezzature n.a.c.) 

06 (Macchinari-

attrezzature-

impianti) 

Subcat 010 

(Apparecchiature di 

sicurezza): rif. articoli: 

cassaforte, cassetta di 

sicurezza 

Subcat 020 

(Apparecchiature 

riprese audio); rif. 

articoli: registratore 

Subcat 030 

(Apparecchiature 

riprese video): rif. 

articoli: schermo 

proiettore, telecamera 

Subcat 060 

(Attrezzature per 

manutenzione): rif. 

articoli: carrello, 

cassetta attrezzi,, 

scagnetto, scala, scala a 

pioli 

07 (Attrezzature e 

sistemi informatici) 

Subcat 000 

(Apparecchiature 

informatiche): rif. 

articoli: amplificatore, 

fotocamera digitale, 

orologio, proiettore, 

televisore 

 

 

€ 11.334,65 

 

 

€ 5.389,53 

 

 

€5.945,12 

 

C6 (Macchine per ufficio e 

hardware) –  

07 (Attrezzature e 

sistemi informatici) 
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Subcat 010 (Macchine per ufficio) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Subcat 110 (Hardware) 

 

 

 

Subcat 115 (Postazioni di lavoro) 

 

 

 

Subcat 120 (Periferiche) 

 

 

 

 

 

Subcat 130 (Tablet e dispositivi di 

telefonia fissa e mobile) 

Subcat 000 

(Apparecchiature 

informatiche): rif. 

articoli: distruggi 

documenti 

09 (Mobili e macchine 

d’ufficio) 

Subcat 010 (Mobili ed 

arredi): rif. articoli: 

bilancia 

Subcat 020 (Macchine 

d’ufficio): rif. articoli: 

calcolatrice, 

punzonatrice, taglierina 

07 (Attrezzature e 

sistemi informatici) 

Subcat 000 

(Apparecchiature 

informatiche): rif. 

articoli: concentratore 

rak 

Subcat 000 

(Apparecchiature 

informatiche): rif. 

articoli: hard disk, 

monitor, pc, server, 

switch 

Subcat 000 

(Apparecchiature 

informatiche): rif. 

articoli: stampante, 

webcam 

06 (Macchinari-

attrezzature-

impianti) 

Subcat 040 

(Apparecchiature 

telefoniche): rif. 

articoli: telefono 

€ 91,40 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

€ 0,00 

 

 

€ 10.945,43 

 

 

€ 1.503,98 

 

 

 

 

€ 0,00 

€ 91,40 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

€ 0,00 

 

 

€10.283,91 

 

 

€ 1.503,98 

 

 

 

 

€ 0,00 

 

 

€ 0,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

€ 0,00 

 

 

€ 661,52 

 

 

€ 0,00 

 

 

 

 

€ 0,00 
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C7 (Mobili e arredi) –  

 

Subcat 010 (Mobili e arredi per 

ufficio) 

 

Subcat 030 (Mobili e arredi n.a.c.) 

09 (Mobili e macchine 

d’ufficio) 

Subcat 010 (Mobili ed 

arredi): rif. articoli: 

allungo, appendiabiti, 

armadio, attaccapanni, 

bacheca, cassettiera, 

cestino, contenitore, 

contenitore pronto 

soccorso, cornice, 

espositore, lampada, 

lavagna, libreria, 

manifesto (arredi), 

mobile, portabandiera, 

portaombrelli, 

portatelefono, 

raccordo, scaffalatura, 

scrivania, sedia, 

specchio, tavolo 

51 (Opere d’arte) 

Subcat 000 (Quadri, 

sculture, oggetti d’arte): 

rif. artt.: manifesto 

(oggetti d’arte) 

 

 

€ 67.547,69 

 

 

€ 102,45 

 

 

€ 44.679,20 

 

 

€ 102,45 

 

 

€ 22.868,49 

 

 

€ 0,00 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

In ossequio al precitato principio contabile applicato concernente la contabilità economico-

patrimoniale di cui all’allegato 4/3 del D. Lgs. n. 118/2011: 

 le immobilizzazioni materiali, di cui alle surrichiamate categorie/subcategorie patrimoniali 

ex D. Lgs. n. 118/2011, sono iscritte nello stato patrimoniale al costo di acquisizione dei 

beni al netto delle rispettive quote di ammortamento; 

 le immobilizzazioni immateriali (in particolare, diritti di brevetto industriale, diritti di 

utilizzazione delle opere dell’ingegno (compreso il software applicativo giuridicamente 

tutelato), i costi capitalizzati tra cui immobilizzazioni in corso, altre immobilizzazioni 

immateriali, migliorie, etc.), sono iscritte nello stato patrimoniale a valore di costo al netto 

delle rispettive quote di ammortamento (ai sensi di legge, la durata massima 

dell’ammortamento dei costi capitalizzati è quella quinquennale, prevista dall’art. 2426, 

comma 5, del Codice Civile). 
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CONTO ECONOMICO 

Il rendiconto di gestione dell’esercizio 2023 dell’ARLeF espone la rappresentazione del conto 

economico in forma armonizzata (art. 63 del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.) la cui struttura è scalare e 

consente la determinazione del risultato economico d’esercizio attraverso successive aggregazioni 

di componenti positivi e negativi, ciascuna delle quali esprime il contributo della rispettiva area di 

gestione apportato alla redditività complessiva. 

Invero, il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione di competenza 

economica dell’esercizio considerato, rilevati dalla contabilità economico-patrimoniale, nel rispetto 

del principio contabile generale n. 17 di cui all’allegato n. 1 e dei principi applicati della contabilità 

economico-patrimoniale di cui all’allegato n. 4/3 del D. Lgs. n. 118/2011. Il principio della 

competenza economica rappresenta infatti il criterio con il quale sono imputati gli effetti delle 

diverse operazioni ed attività amministrative che la singola amministrazione pubblica svolge 

durante ogni esercizio e mediante le quali si evidenziano “utilità economiche” cedute e/o acquisite 

anche se non direttamente collegate ai relativi movimenti finanziari. Per il principio della 

competenza economica l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato 

contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a 

quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari. 

La determinazione dei risultati di esercizio di ogni pubblica amministrazione implica un 

procedimento contabile di identificazione, di misurazione e di correlazione tra le entrate e le uscite 

dei documenti finanziari e tra i proventi ed i costi e le spese dei documenti economici del bilancio di 

previsione e di rendicontazione. Il risultato economico d'esercizio implica un procedimento di 

analisi della competenza economica e delle componenti economiche positive e negative relative 

all’esercizio cui il rendiconto si riferisce. 

I documenti di programmazione e di previsione esprimono la dimensione finanziaria di fatti 

economici complessivamente valutati in via preventiva; il rendiconto deve rappresentare la 

dimensione finanziaria, economica e patrimoniale dei fatti amministrativi che la singola 

amministrazione pubblica ha realizzato nell’esercizio. 

L’analisi economica dei fatti amministrativi di una singola amministrazione pubblica richiede una 

distinzione tra fatti gestionali direttamente collegati ad un processo di scambio sul mercato 

(acquisizione, trasformazione e vendita) che danno luogo a costi o ricavi, e fatti gestionali non 

caratterizzati da questo processo in quanto finalizzati ad altre attività istituzionali e/o erogative 

(tributi, contribuzioni, trasferimenti di risorse, prestazioni, servizi, altro), che danno luogo a oneri e 

proventi. 

In linea generale, quindi, i ricavi devono essere imputati all’esercizio nel quale si verificano le 

seguenti due condizioni: 

 il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato; 
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 l’erogazione è già avvenuta (si è cioè verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo 

di proprietà o i servizi sono stati resi). 

L’esercizio 2023 presenta un saldo negativo per effetto delle ricadute e derivazioni dai flussi della 

contabilità finanziaria complessiva dell’Ente, nonché delle voci tipiche della contabilità economica; 

secondo i nuovi criteri del sistema contabile armonizzato, al di là della presenza della scritture di 

contabilità generale in partita doppia, scaturite di default dal sistema della contabilità finanziaria 

all’interno del gestionale Ascotweb in dotazione all’Ente, sono stati valorizzati altresì gli 

ammortamenti dei beni mobili inventariati, delle immobilizzazioni immateriali e dei costi 

capitalizzati desunti dalle spese sostenute nel titolo II di spesa (spese in conto capitale o 

d’investimento), i proventi ed oneri della gestione straordinaria derivanti in particolare dalle 

economie gestionali e di spesa corrente della contabilità finanziaria post ricognizione e 

riaccertamento ordinario dei residui ex art. 3, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011 sotto il profilo della 

fondatezza delle ragioni giuridiche originarie in termini di posizioni creditorie e debitorie dell’Ente. 

Gli ammortamenti dei beni iscritti tra le immobilizzazioni materiali sono calcolati applicando i 

coefficienti annui ufficialmente previsti dal principio contabile applicato concernente la contabilità 

economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria, in particolare, la misura del 25% 

(hardware), del 20% (macchinari per ufficio), del 5% (impianti e attrezzature), del 10% (mobili e 

arredi per ufficio); gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali sono calcolati applicando 

il coefficiente annuo del 20%. 

Si soggiunge al riguardo il sussistere della rilevazione di un avanzo di amministrazione 2023 che 

riepiloga l’attività legata alla funzione autorizzatoria del bilancio finanziario e relativa alla sua 

gestione nonché fondata sulla realizzazione degli equilibri finanziari, accertato in ragione della 

somma complessiva di € 889.674,53 di cui sopra, mentre il risultato economico d’esercizio è 

determinato in complessivi € 78.368,29 di perdita d’esercizio che va a diminuire di pari entità la 

consistenza del patrimonio netto dell’Ente al 31.12.2023. 

STATO PATRIMONIALE 

Lo stato patrimoniale sintetizza, prendendo in considerazione i macroaggregati di riepilogo, la 

ricchezza complessiva dell’Ente, ottenuta dalla differenza tra il valore delle attività e delle passività, 

riclassificate in virtù del loro grado di liquidità inteso come capacità del singolo cespite di 

trasformarsi in modo più o meno rapido in danaro; per tale ragione, il modello contabile, sviluppato 

in senso verticale, indica in modo sequenziale le immobilizzazioni (suddivise in immateriali, 

materiali e finanziarie), seguite dall’attivo circolante (composto da rimanenze, crediti, attività 

finanziarie non immobilizzate e disponibilità liquide) e dai ratei e risconti attivi. 

Anche il prospetto del passivo si sviluppa in senso verticale, ma secondo un criterio diverso da 

quello adottato per l’attivo, dato che non viene considerato il grado di esigibilità della passività 

(velocità di estinzione della posta riclassificata in passività a breve, medio e lungo termine) ma la 

natura stessa dell’elemento; per tale ragione, sono indicati in progressione, il patrimonio netto, i 

conferimenti, i debiti e, come voce di chiusura, i ratei e i risconti passivi. 



 

 

 

  pag 21/22 

La differenza tra attivo e passivo, mostra il patrimonio netto e quindi la ricchezza netta posseduta 

dall’Ente. 

In particolare, si rappresentano di seguito le risultanze di sintesi dello stato patrimoniale rilevate al 

31.12.2023: 

TOTALE ATTIVO PATRIMONIALE AL 31.12.2023    € 2.296.783,41 

TOTALE DEBITI AL 31.12.2023      € 1.150.361,23 

TOTALE PATRIMONIO NETTO AL 31.12.2023    € 1.146.422,18 

Si precisa, altresì, che le risultanze di sintesi dello stato patrimoniale rilevate al 01.01.2023 

(ovverosia al 31.12.2022) in corrispondenza della colonna “Anno -1” del relativo prospetto 

contabile estratto dalla stampa del bilancio (conto economico e stato patrimoniale), presentano la 

perfetta congruenza e quadratura contabile con i valori finali del conto del patrimonio al 

31.12.2022 allegato al conto consuntivo dell’esercizio 2022, condizione necessaria finalizzata 

all’allineamento, alla continuità e comparabilità delle poste e scritture contabili patrimoniali in 

maniera consecutiva nel tempo. 

Di seguito, si rappresentano dunque le risultanze di sintesi dello stato patrimoniale rilevate al 

01.01.2023 (di cui alla suddetta colonna “Anno -1”), a pareggio rispetto alle risultanze finali del 

conto del patrimonio al 31.12.2022, alla chiusura del conto consuntivo dell’esercizio 2022, in 

particolare: 

TOTALE ATTIVO PATRIMONIALE AL 01.01.2023    € 2.243.932,93 

TOTALE DEBITI AL 01.01.2023      € 1.019.142,46 

TOTALE PATRIMONIO NETTO AL 01.01.2023    € 1.224.790,47 

Nel corso del 2023, vi sono state alcune movimentazioni di introito e nessuna dismissione di cespiti 

patrimoniali e dopo aver opportunamente lanciato la procedura di controllo e calcolo degli 

ammortamenti, è stato elaborato e stampato il nuovo registro dei beni ammortizzabili aggiornato al 

31.12.2023 per categorie e subcategorie patrimoniali, avendo altresì già operato, nel 2018, 

l’associazione una tantum delle singole categorie/subcategorie patrimoniali agganciate ai conti 

della contabilità economico – patrimoniale o contabilità generale (CO.GE) accesi all’ammortamento 

d’esercizio, alle rivalutazioni/svalutazioni, allo stato patrimoniale e al fondo d’ammortamento 

(integrazione con il Piano dei Conti della CO.GE). 

Nell’immediato, è stata altresì verificata, all’interno del predetto documento contabile, la perfetta 

congruenza e quadratura contabile dei saldi, nonché il calcolo dei rispettivi dati e risultanze 

contabili definitive al 31.12.2023 (valore quota annuale di ammortamento, valore incrementi e 

valore di eliminazione dal processo produttivo, utilizzo fondo di ammortamento, valore residuo a 

fine esercizio 2023), tradotti in scritture contabili di contabilità generale in partita doppia al 

31.12.2023. 
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CONTI D’ORDINE 

Infine, va dedicato uno sguardo di particolare attenzione alla sezione dei conti d’ordine, i quali 

hanno lo scopo di rilevare accadimenti gestionali che, pur non influendo quantitativamente sul 

patrimonio e sul risultato economico al momento della loro iscrizione, possono produrre effetti in 

un tempo successivo, integrando pertanto il sistema principale di rilevazione. 

Per esigenze conoscitive in un’ottica di massima integrazione e raccordo dei dati ed informazioni 

finanziarie ed economico-patrimoniali dell’ARLeF, l’Ente stesso ha provveduto ad iscrivere al 

31.12.2023, all’interno dell’articolazione dei conti d’ordine, la cui rappresentazione contabile è 

riportata dopo il totale del passivo in fondo allo stato patrimoniale alla medesima data, l’importo di 

€ 152.142,52, in corrispondenza della voce “Impegni su esercizi futuri”, equivalente al totale delle 

somme inserite nel fondo pluriennale vincolato di parte spesa corrente (€ 20.673,54) e nel fondo 

pluriennale vincolato di spesa in conto capitale (€ 131.468,98), cumulativamente nella loro 

valorizzazione finale, trattandosi di quote di impegni di spesa assunti in parte corrente e in conto 

capitale a valere sull’esercizio 2023, risultanti non esigibili al 31.12.2023 e che di conseguenza 

hanno formato oggetto di reimputazione all’esercizio 2024 in virtù del succitato decreto del 

Titolare di Posizione organizzativa specialistica “Servizi economico-finanziari, patrimonio e servizi 

informativi” n. 47 del 15.02.2023, ai sensi dell’art. 3, comma 4, D.Lgs. n. 118/2011 e del principio 

contabile applicato della contabilità finanziaria,-paragrafi 5.2 e 9.1 All. 4/2. Non si rilevano ulteriori 

somme iscritte tra i conti d’ordine. 

Il quadro di sintesi, agli effetti dell’integrazione sistematica tra contabilità finanziaria e contabilità 

generale (economico-patrimoniale), per le motivazioni esposte in narrativa, denota una 

diminuzione della consistenza del patrimonio netto dell’Ente tra il 2021 e il 2023, come sopra 

illustrato. 

Udine, li 27 marzo 2024 

         F.TO 

IL PRESIDENTE 
Eros Cisilino 


	1.pdf (p.1-7)
	2.pdf (p.8-14)
	3.pdf (p.15-16)
	4.pdf (p.17-22)
	5.pdf (p.23-44)

